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MILANO ALDAI-Feder-
manager, l’Associazione che 
rappresenta e tutela circa 
16.000 dirigenti industriali 
della Lombardia, si è fatta 
promotrice, in occasione del-
la Milano Digital Week 2019, 
la settimana dedicata al 
mondo dell’innovazione e del 
digitale, dell’evento “Impresa 
4.0 e internazionalizzazione 
per la Milano globale”. Il mo-
mento di confronto rivolto a 
enti, istituzioni e aziende, si 
è focalizzato sui nuovi modi 
di fare industria e sulle sfi-
de che i manager dovranno 
affrontare per cogliere le op-
portunità dell’attuale fase di 
transizione verso l’economia 
digitale, che vede Milano 
come protagonista a livello 
europeo.

La potenzialità delle picco-
le imprese rappresenta un 
patrimonio di opportunità 
enormi per il sistema pro-

Bruno Villani, Presidente ALDAI-Federmanager: “I manager sono i veri protagonisti della rivoluzione Industria 4.0”

Insieme Imprese, Università e Manager in collaborazione
con le istituzioni per innovare e competere con successo

Call to action di ALDAI-Federmanager
duttivo italiano, che non ci si 
può permettere di perdere. In 
questo contesto, il Manager 
4.0 dovrà diventare sempre 
più un gestore dei processi 
e dell’innovazione e non solo 
delle risorse umane. Allo 
stesso tempo, le aziende de-
vono essere pronte a ca-
valcare le opportunità che 
la tecnologia quotidianamen-
te presenta. Oggi il mondo 
del lavoro è in una fase di 
forte discontinuità e i nuovi 
canali e strumenti digitali 
avranno un impatto decisivo 
sui comparti industriali 4.0 e 
sulle professioni del domani. 
Da qui il monito del Presi-
dente di ALDAI-Federma-
nager, Bruno Villani, che 
ha  evidenziato “la necessità 
di lavorare tutti insieme per 

una nuova cultura di impresa 
basata sulla managerialità 
e ha sottolineato l’impegno 
del sistema Federmanager 
per la qualificazione e cer-
tificazione delle competenze 
manageriali, con il fine di 
mettere a disposizione delle 
imprese manager competenti 
in grado di condurre le im-
prese nella direzione della 
crescita generando valore per 
gli stakeholder e per l’intera 
società”. L’Italia, secondo pa-
ese manifatturiero europeo, 
è caratterizzata dalla più 
elevata percentuale di piccole 
imprese e dal maggiore patri-
monio di cultura e creatività 
manageriale. Ben l’82% delle 
imprese italiane ha meno di 
9 addetti e la competizione 
globale impone lo sviluppo 

di competenze e dimensioni 
per la sostenibilità futura 
delle imprese manifatturiere.

Franco Del Vecchio, coor-
dinatore della redazione del 
magazine Dirigenti Industria 
e moderatore dell’evento, ha 
sottolineato “l’importanza di 
migliorare il matching fra le 
aspettative delle imprese e 
le competenze dei manager 
per aumentare l’efficacia del 
mercato del lavoro ed inne-
scare un percorso virtuoso 
di rinascimento economico, 
nel 500° anniversario leo-
nardesco”. “Le tecnologie 
stanno modificando radical-
mente i modelli produttivi 
e di business, con vantaggi 
competitivi irrinunciabili” ha 
commentato il Prof. Sergio 
Terzi del Politecnico di 

Milano che ha presentato un 
modello di Check Up in ottica 
Impresa 4.0, che permette di 
rilevare i processi critici e le 
aree di miglioramento delle 
aziende. “Confindustria, tra-
mite i Digital Innovation Hub, 
offre alle imprese, in partico-
lare alle PMI, alcuni servizi 
a supporto del percorso di 
trasformazione digitale che 
l’azienda intende intrapren-
dere.  Trasformazione Digi-
tale che è uno degli elementi 
che permettono alle imprese 
di approcciare le nuove sfide 
dei mercati”, ha commentato 
Giuseppe Linati, d’irettore 
Digital Innovation Hub di 
Confindustria Lombardia.

Le tecnologie digitali abi-
litanti rappresentano un’oc-
casione unica di sviluppo per 
le piccole e medie imprese. 
I cambiamenti offrono op-
portunità di sviluppo alle 
imprese con visione e stra-

tegia di crescita. Le imprese 
che investono in tecnologie 
e competenze aumentano 
la competitività e crescono. 
Le aziende che si limitano a 
tagliare i costi per sopravvi-
vere non hanno futuro. Le 
tecnologie digitali e i pro-
grammi Impresa 4.0 offrono 
la possibilità di sviluppare 
nuovi modelli di business 
e ottimizzare i processi 
produttivi per migliorare la 
competitività. In un mondo 
in continuo cambiamento, 
fare come si è sempre fatto, 
può portare in breve tempo 
fuori mercato.

primapagina
Venerdi 5 Aprile 2019

Economia & Lavoro 31
www.inprimapagina.com

di Stefano Mauri

Direttore dello stabilimento Grup-
po Bosch di Offanengo, azienda 
attiva nel campo di componenti 
automotive, Vicepresidente dell’As-
sociazione industriali di Cremona 
con Delega allo strategico segmento 
“Tecnologia e Innovazione”, scrittore 
(ha scritto il libro La fabbrica con-
nessa” insieme a Luca Beltrametti, 
Nino Guarnacci e Nicola Intini), 
nonchè appassionato, esperto stu-
dioso di materie quali “Industria 4.0” 
e Intelligenza Artificiale. 

Con l’ingegner Corrado La Forgia, 
volentieri siamo tornati a scambiare 
quattro chiacchiere.

- Il Masterplan 3C, pensato 
dall’Associazione Industriali 
di Cremona con la Camera di 
Commercio e commissionato allo 
Studio Ambrosetti,  è di vitale 
importanza per il futuro della 
provincia di Cremona. Come 
sta rispondendo il territorio? 
“C’è stato un avviamento lento nelle 
risposte al questionario, ma ora ci 
sono segnali di accelerazione. E ri-
spondono bene le scuole soprattutto.

Un maggior coinvolgimento della 
società civile è fondamentale nella 
raccolta di opinioni e idee: è una 
grande occasione per esprimere i 
propri pensieri e partecipare a dise-
gnare il futuro che verrà”.

- Il prossimo 10 aprile, a Cremo-
na coordinerà la conferenza, inte-
ressantissima… “In viaggio verso 
il futuro tra tecnologie, etica, sfide 
e opportunità”. Argomenti questi 
più che mai attuali, trattati con 

Intervista a Corrado La Forgia
Vice presidente dell’Associazione Industriali, con la delega all’innovazione

“L’intelligenza artificiale gioverebbe alla Paullese e non solo”

“Romania, Slovacchia e
Ungheria stanno vivendo

una fase di sviluppo
per noi impensabile.

E in un futuro non lontano
l’Africa giocherà un
ruolo fondamentale”

ospiti del calibro di Paolo Benanti 
e Massimo Chiriatti…

“E lo saranno sempre di più. Le 
tecnologie, se ben utilizzate, saran-
no di grandissimo aiuto per l’uomo, 
come e’ stato sempre nella storia. 
Le “cose” saranno sempre più dotate 
di cosiddette intelligenze artificiale 
e saranno capaci di analizzare tanti 
dati, aiutando l’uomo a prendere le 
giuste decisioni.

Ovvio che bisogna stabilire a priori 
quali sono i limiti da non superare 
e fissare regole e norme anche per 
robot e algoritmi.

L’etica sarà fondamentale per 
evitare usi fraudolenti di macchine e 
dati da parte dell’uomo stesso.

Mercoledì 10 Aprile, presso il CO-
BOX di Cremona alle 09,30 ne par-
leremo quindi insieme a due esperti 
di primissimo livello come Paolo 
Benanti,  professore di Algoretica 
all’Universita’ gregoriana di Roma e 
Massimo Chiriatti dirigente di IBM 
e tra i massimi esperti nazionali di 
blockchain”.

-Da studioso ed esperto in 

materia qual è della cosiddetta 
intelligenza artificiale, è vero che 
opportunamente ponderati, algo-
ritmi ad hoc potrebbero risultare 
utili, tra le altre cose, anche per 
snellire il traffico sulle strade di 
grande circolazione?

“Oggi con i sensori, la trasmissione 
dati e la loro analisi in tempo reale,  
possiamo ottimizzare i processi. 
Ergo, se penso a semafori posizionati 
su vie di snodo e traffico elevato im-
magino una facile soluzione di “veri-
fica” delle reali condizioni di traffico, 
assegnando all’algoritmo di controllo 
semplici criteri di precedenza. Pensi 
alla Paullese , pensi ai suoi semafori.

Nelle ore di punta, una gestione 
“intelligente” del traffico rendereb-
be migliore la vita di tantissime 
persone”. 

-Come vede il futuro dell’econo-
mia italiana? E di quella cremo-
nese – cremasca in particolare?

“Confindustria ha appena lanciato 
un grido di allarme basato su dati 
oggettivi.

Ad una debolezza congiunturale 

europea la nostra nazione somma  
anche ritardi  in innovazione e pro-
duttività.

E la cosa che mi spaventa di più 
è l’approccio politico, ma non solo, 
molto  focalizzato su se  stessi e sugli 
interessi a breve, con soluzioni che 
appaiono stratagemmi piuttosto che 
figlie di una visione articolata.

Oggi le partite si giocano a 
livello globale e se vuoi vincere 
devi conoscere il tuo avversario. 
Romania, Slovacchia e Ungheria 
stanno vivendo una fase di sviluppo 
per noi impensabile.

E in un futuro non lontano l’Africa 
giocherà un ruolo fondamentale. 
Il nostro territorio, a parte le 
sue eccellenze che godono di ot-
tima salute, mi sembra molto 
allineato al contesto nazionale. 
E’ finito e per tutti, il tempo degli 
slogan.

E un po’ di esperienza internazio-
nale non guasterebbe. A partire dalla 
banale ma fondamentale necessità di 
conoscere le lingue straniere”.

- Si è mosso tra i primi per pro-

vare a trovare una soluzione sul 
futuro dell’Universita’ di Crema. 
Un suo pensiero in merito?

“Ci muovemmo, come Confindu-
stria, tra i primi rispondendo alla 
richiesta di partecipare ad un giusto 
percorso di sintesi e proposizione.

Segnalammo la necessità di evitare 
la logica del campanile e di puntare 
a qualcosa di “unico” del territorio, 
capace di attrarre interesse e talenti.

Qualcosa che potesse  servire 
allo sviluppo sostenibile e dura-
turo delle vocazioni territoriali. 
Poi, personalmente, ne ho saputo 
poco, mi sono perso qualche puntata 
e ogni tanto leggo qualche notizia 
sui giornali.

Ma non ho idea di quale approc-
cio metodologico si stia seguendo”. 

La Camera di Commercio di Cremona, in 
collaborazione con Politecnico di Milano – 
MIP GRADUATE SCHOOL OF BUSINESS, 
IIS Torriani di Cremona, I.P Sraffa di 
Crema, Ufficio Scolastico Territoriale, 
Servimpresa e REI - Reindustria Inno-
vazione hanno dato il via ad un percorso 
di formazione dal titolo “Le nuove frontiere 
del capitale umano nelle filiere produttive 
manifatturiere”, che si pone l’obiettivo di 
sviluppare tematiche relative alle nuove 
frontiere del capitale umano nelle filiere 
produttive e aspetti tecnologici di Industria 
4.0. Le genesi di questa azione è legata 
al Tavolo della Competitività, luogo di 
condivisione e concertazione dei soggetti 
pubblici e privati del territorio, finalizzato 
a far emergere fabbisogni e progettualità 
ampie a vantaggio di tutto il territorio, e 
nello specifico al Tavolo 2 – Innovazione, 
Imprese, Lavoro. Il percorso formativo, 
comprensivo di visite aziendali e workshop, 
rivolto ai docenti degli istituti scolastici 
secondari di primo e secondo grado e 
addetti all’orientamento, ha visto  in un 

pomeriggio  dello scorso marzo 2019 una 
visita all’interno dell’azienda Marsilli 
Spa di Castelleone, leader nei sistemi di 
avvolgimento e assemblaggio per bobine e 
motori. La visita, che ha coinvolto 25 docen-
ti dei diversi Istituti presenti sul territorio 
provinciale (Istituto Stradivari, I.C. “Ugo 
Foscolo” - Vescovato (CR), I.I.S. Sraffa, 
I.C. Rita Levi-Montalcini di Bagnolo Cr., 
Liceo Ginnasio Statale D. Manin, I.I.S. 
J. Torriani, Liceo Economico Sociale S. 
Anguissola, Secondaria di primo grado 
Credera, Ipa Stanga Pandino, I.I.S. 
Arcangelo Ghisleri Cremona), è stata 
aperta dall’amministratore delegato Gian 
Battista Parati con una presentazione 
dell’azienda. La parola è passata poi al 
Direttore Commerciale che ha fornito un 
inquadramento del settore in cui l’azienda 
opera (mercato Business-to-Business), il 
tipo di sistemi realizzati, l’attività di pro-
gettazione, produzione e assemblaggio in 
stabilimento e la gestione dei clienti. 

A seguire i docenti sono stati accom-
pagnati, suddivisi per gruppi, all’interno 

dell’ambito produttivo vero e proprio po-
tendo vedere direttamente le strutture, i 
macchinari e la produzione stessa. Molto 
utile ed apprezzato il momento di confronto 
con domande e risposte, a chiusura del 
pomeriggio, tra i partecipanti e i rappre-
sentanti dell’azienda Marsilli Spa. Tale 
confronto ha permesso di capire le esigenze 
e le necessità di entrambi gli interlocutori 
in termini di formazione e disponibilità di 
alcune figure professionali  che non pos-
sono essere formate a livello universitario, 
ma che sono un’esigenza dichiarata da 
diverse aziende in vari settori.

Il prossimo appuntamento con il percor-
so di formazione era fissato per  ieri giovedì 
4 aprile 2019 con un seminario a cura dei 
Docenti Luca Gastaldi e Filippo Renga 
sui temi: Nuove prospettive di Organiz-
zazione Aziendale e Agroindustria 4.0 
presso il Polo di Cremona del Politecnico di 
Milano, Via Sesto 41 a Cremona, oppure 
con la possibilità di seguire tramite vide-
oconferenza dalla sede dell’Istituto Sraffa, 
Via Piacenza 52/C a Crema.

I
l futuro, secondo Confin-
dustria, non è certo roseo: 
l’analisi del Centro Studi 
dell’associazione eviden-
zia come nel 2019 il Pil 
sia azzerato ed il deficit al 
2,6%, ampiamente fuori 
dall’accordo con l’Ue su cui 
poggia la manovra. 

Presentata nei giorni 
scorsi dal direttore del Csc, Andrea 
Montanino, l’analisi non fa sconti 
a nessuno. Dunque non c’è nuova 
ricchezza creata, ma si vive di ri-
sparmi. Quest’anno il nostro Pil non 
crescerà, mentre nel 2020 registrerà 
una crescita dello 0,4%. Quello che 
colpisce è però il gap tra la stima di 
ottobre e quella odierna: cinque mesi 
fa gli industriali si aspettavano una 
crescita dello 0,9%, mentre oggi si è 
scesi allo 0,0%. Il dato parte da una 
constatazione: consumi, investimen-
ti, lavoro registrano uno stallo, se 
non una decrescita. 

Uno dei maggiori nodi riguarda 
il lavoro. Nel 2019 “per ora non si 
vede un’inversione di tendenza nei 
contratti”, i lavoratori dipendenti 

di Rosa Massari Parati

Argo nella mitologia greca 
era la nave che portò Giaso-
ne e i suoi uomini (i valorosi 
argonauti), alla conquista del 
vello d’oro; Argo era anche il 
nome del cane che dopo venti 
anni riconobbe il suo padrone 
Ulisse.

Logica, dal greco “logos” 
ovvero “parola, pensiero, idea, 
argomento, ragione” è la scien-
za delle regole e delle leggi del 
pensare; fin dall’antichità è 
stata lo strumento base della 
filosofia, ossia lo strumento 
che permette di rapportare i 
concetti tra loro secondo leggi 

Con un gruppo di docenti e operatori dell’orientamento, partecipanti al corso “Le nuove frontiere del capitale umano nelle filiere produttive manifatturiere”

Visita all’azienda Marsilli S.p.A. di Castelleone
Ha permesso di capire le esigenze e le necessità in termini di formazione e disponibilità di alcune figure professionali

A.D. è Stefano Di Giulio (UCID Lodi) che ricorda il motto aziendale: “Fare bene le cose è la nostra forza”

ArgoLogica: all’avanguardia nel settore dell’information Tecnology

Stefano Di Giulio, AD Argologica

necessarie e consequenziali; 
concepita come strumento 
di indagine scientifica è la 
scienza propedeutica ad ogni 
possibile conoscenza.

Sulla base di tali valori, 
nasce ArgoLogica, società 
che fornisce consulenza in 
termini di progettazione, 
analisi, sviluppo, e gestione 
di applicazioni nelle diverse 
aree dell’Information Tech-
nology:Sistemi ERP, in modo 
particolare nell’Area SAP, Sage 
ERP X3, System Integration, 
Business Intelligence, Data 
Warehouse.

In un mondo globalizzato 
sottoposto a continui e veloci 
cambiamenti, dove la com-

petizione sempre più spinta 
si incrocia con evoluzione dei 
mercati e crisi finanziarie, 
le aziende per sopravvivere 
devono puntare all’eccellen-

za.L’eccellenza si basa su 
attenzione al cliente e ai suoi 
bisogni; innovazione e governo 
dei processi, prodotti e servizi; 
Sviluppo e valorizzazione delle 
risorse umane. Pertanto Argo 
Logica si propone di suppor-
tare i clienti nella gestione dei 
loro sistemi informativi, ana-
lizzare e integrare al meglio i 
loro processi, offrire soluzioni 
tecnologicamente avanzate, 
efficaci ed efficienti, per ele-
vare il livello di innovazione 
ed eccellenza. Argo Logica 
diventa partner dei clienti 
nello sforzo di innovazione 
non solo tecnologica, ma 
anche organizzativa e di pro-
cesso, allo scopo di generare 

un incremento di efficienza e 
significativi vantaggi competi-
tivi. Amministratore delegato 
è Stefano Di Giulio (UCID 
Lodi) che ricorda il motto 
aziendale :”Fare  bene le 
cose è la nostra forza”. 

In un mercato in continua 
evoluzione e sempre più at-
tento ai costi e alla qualità 
dei prodotti e  servizi erogati, 
Argo Logica si propone dun-
que di aiutare i clienti nella 
individuazione, nell’analisi e 
soddisfazione dei propri biso-
gni, applicando un processo 
MERP – Misurabile, Econo-
mico, Rapido e Prevedibile.

Le sedi di Argo Logica sono 
a Milano, Agrate Brianza 

(centro Direzionale Colle-
oni), Ravenna, Piacenza, 
Roma.   Lavorando  con  pas-
sione l’azienda ha raggiunto  
oggi il numero di 150 clienti 
attivi distribuiti  su tutto il  
territorio  italiano e  si è  svi-
luppata  seguendo due linee  di 
businness: la Businnes  Unit  
Consulting   per i grandi clienti  
nazionali  e internazionali  e la 
Businness Unit Solutions per  
il mid market.  Tra i clienti 
annovera : Amazon, Kiabi, 
Burger king, Nissan, Bia-
letti, Bep’s, Lidl, Leroy 
Melin, Gruppo Percassi, 
Proxima informatica, Su-
bito, Esselunga, Accentu-
re, Unicredit.

Dall’analisi del Centro Studi dell’Associazione siamo ampiamente fuori dall’accordo con l’Ue

Confindustria: nel 2019 azzerato il Pil
Una recessione potrà essere evitata solo grazie all’espansione della domanda

estera, ma è necessario un accordo commerciale tra Stati Uniti e Cina

Il direttore del Csc Andrea Montanino

Il presidente di Confindustria Vincenzo Boccia

“sono tendenzial-
mente fermi, c’è un 
calo del lavoro a 
termine ma non è 
ancora compensato 
dai contratti a tempo 
determinato”, spie-
ga il Centro studi 
Confindustria. Nei 
primi sei mesi del 
2018 l’occupazione è 
cresciuta di 198.000 
unità, mentre nel 
secondo semestre 
è calata di 84.000. 
Nel 2019 l’occupa-
zione resterà so-
stanzialmente stabi-
le (+0,1%) e aumenterà dello 0,4% 
nel 2020.

Secondo Confindustria, il deficit 
salirà ancora: l’Italia aveva patteggia-
to a dicembre un disavanzo al 2%. A 
tre mesi da quell’accordo, secondo 
Confindustria il nostro disavanzo 
salirà al 2,6% a fine anno (nel Def che 
verrà approvato ad aprile il disavanzo 
verrà fissato al 2,4%). Questo vuol 
dire che già oggi i patti con l’Ue 

sono stati ampiamente disattesi. 
Dunque, si spenderà più di quanto 
si incassa e questo rappresenta un 
grosso problema per quanto riguarda 
la fiducia che il Paese trasmette ai 
mercati. A fine anno l’Italia dovrà 
collocare quasi 400 miliardi di debito 
e se le cose non dovessero migliorare 
sarà obbligata ad alzare gli interessi 
e dunque lo spread.

L’ultima osservazione su cui si 

basa l’analisi di Confindustria ri-
guarda le due misure bandiera del 
Governo, reddito di cittadinanza e 
quota cento. Secondo gli industriali 
il loro avvio contribuirà in modo si-
gnificativo alla crescita economica, 
ma c’è anche da sottolineare come 
i maggiori costi che il Paese ha 
dovuto sostenere per convincere i 
sottoscrittori esteri a comprare il 
nostro debito, hanno compensato, 
annullandola, la spinta al Pil.

Gli osservatori del CSC mettono in 
guardia contro il pericolo della reces-
sione. Nel 2019 la domanda interna 
risulterà praticamente ferma e una 

recessione potrà essere evitata solo 
grazie all’espansione della domanda 
estera, ma è necessario un accordo 
commerciale tra Stati Uniti e Cina 
che riporti gli scambi globali a un 
regime di libero mercato. E poi, ben 
venga la Via della Seta, che può con-
sentire, dice il Csc, una crescita del 
made in Italy in Estremo Oriente. 

Immediate le reazioni del Gover-
no alle previsioni di Confindustria: 
“Verranno smentite clamorosamente 
dai fatti. È pieno di gufi. Ci hanno 
sempre “cannato” in passato”, ha 
affermato il vicepremier Salvini. Ma 
secondo il vicepremier Di Maio. “Le 
preoccupazioni di Confindustria 
sono le nostre”. Confindustria non è 
un gufo, “l’epoca dei gufi era quella 
di Renzi”.

MILANO “Un progetto importan-
te e necessario. Un’iniziativa che 
può entrare a far parte del processo 
di innovazione che, come Regione 
Lombardia, stiamo portando avanti, 
ad ogni livello, fin dall’inizio del 
mio mandato”. Così il presidente 
della Regione, in occasione della 
presentazione di ‘Expo Tech 2020’,  
mercoledi  a Palazzo Lombardia, ha 
commentato la proposta lanciata 
dal Politecnico di Milano di istituire l’Istituto Italiano 
del Rischio.

‘Expo Tech’, è il congresso mondiale più importante sulla 
scienza e la tecnica al servizio della sicurezza e delle infra-
strutture. Si tiene ogni otto anni e per la prima volta nel 
2020 si svolgerà in Italia, a Venezia, dal 21 al 26 giugno.

L’appuntamento vuole essere un momento di condivisione 
tecnico-scientifica, di sensibilizzazione e riflessione sui pro-
blemi del rischio industriale, per cause di origine naturale e 
tecnologica (incluso cyber) a livello internazionale.

E proprio sulle basi dei contenuti che saranno discussi a 
Venezia nasce la proposta di far nascere - come ha spiegato 
il rettore del Politecnico di Milano, Ferruccio Resta, insieme 
al professor Enrico Zio - l’Istituto Italiano del Rischio che, 
attraverso studi e soluzioni, potrebbe produrre proposte e 
risultati particolarmente rilevanti in diversi settori. Il tutto 
in sinergia con altre realtà di questo genere già esistenti 
nel panorama internazionale e con il coinvolgimento del 
pubblico e del privato.

‘Expo Tech 2020’
E’ stato presentato il Congresso

In programma a Venezia dal 21 al 26 giugno
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